
 

REGIONE PIEMONTE BU24 13/06/2024 
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Schema di Protocollo di Intesa tra il Ministero della Cultura, il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, l'Agenzia del Demanio, la Regione Piemonte e la Città di Torino ''Attuazione 
di iniziativa per la valorizzazione di immobile statale e potenziamento delle sue funzioni socio-
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GGaabbuussii ,,  LLuuiiggii   GGeenneessiioo  IIccaarrddii ,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  VVii ttttoorriiaa  PPooggggiioo,,  MMaarrccoo  PPrroottooppaappaa,,  FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa,,  
AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMAARRRROONNEE 
 
DGR 27-8761/2024/XI 
 
OGGETTO:  
Schema di Protocollo di Intesa tra il Ministero della Cultura, il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, l’Agenzia del Demanio, la Regione Piemonte e la Città di Torino “Attuazione di 
iniziativa per la valorizzazione di immobile statale e potenziamento delle sue funzioni socio-
culturali (Torino – Complesso della Basilica di Superga)”. 
           
A relazione di:  Poggio 
 
Premesso che: 
- il complesso monumentale statale di Superga, nota anche come Real Basilica di Superga, 
rappresenta un riferimento visivo per Torino e per tutto il territorio collinare e costituisce una 
testimonianza eccezionale di architettura, la cui tutela e valorizzazione – intese anche quale 
fondamentali strumenti di crescita e sviluppo territoriale - rappresentano un elemento di eccellenza 
per il Piemonte; la Basilica di Superga di proprietà dello Stato, costituente la maggior porzione del 
compendio, è in concessione dall’Agenzia del demanio all’Associazione Fraternità della Speranza – 
Sermig, in forza dell’atto di subentro rep. n. 167 del 30.07.2021 nella concessione rep. n 96/2010 
del 27.12.2010, con scadenza prevista al 28 febbraio 2030;  
- il Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la 
Liguria, sede di Torino, avendo valutato le condizioni di criticità del complesso monumentale della 
Basilica di Superga, con comunicazione protocollo n. 5120 del 19/06/2023, ha presentato al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti richiesta di finanziamento dell’intervento di 
“riqualificazione del complesso monumentale della Basilica di Superga” sul programma triennale 
2023/2026 denominato “Tutela e promozione del patrimonio culturale e storico”, approvato con 
decreto n. 142 del 06.06.2023 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in particolare per i 
lotti “0 -Agibilità” e “2 Rifunzionalizzazione” per un totale di € 8.500.000; 
- con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 279 del 07/11/2023 è stato 
approvato l’elenco degli interventi ammessi al fondo di cui al D.M. 142 del 06/06/2023, tra cui 



 

l’intervento di “riqualificazione del complesso monumentale della Basilica di Superga”; 
- con nota prot. n. 22525 del 31 luglio 2023 il Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per il 
Piemonte, la Valle D’Aosta e la Liguria ha altresì trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti la richiesta di finanziamento finalizzata all’inserimento dei “lavori di abbattimento 
barriere architettoniche presso il complesso monumentale Basilica di Superga di Torino” per 
l’importo totale di € 915.000,00, approvata con decreto del Capo dipartimento del Dipartimento per 
le opere Pubbliche del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, come da documentazione agli 
atti; 
- con comunicazione n. 35233 del 24/11/2023 la Direzione generale per l’edilizia statale, le 
politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali - Divisione II - Opere 
Pubbliche di competenza Statale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato al 
Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria 
che la proposta progettuale relativa all’intervento di Adeguamento impianto elettrico ed antincendio 
del complesso monumentale della Basilica di Superga di Torino, rientrante nell’intervento di 
“riqualificazione del complesso monumentale della Basilica di Superga”, è stata ammessa al 
finanziamento per un importo di € 8.000.000; 
Dato atto che dall’istruttoria svolta dalla direzione regionale “Cultura e Commercio” risulta quanto 
segue: 
- il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni 
di investimento immobiliare”, convertito in legge n.410/2001, ed in particolare l’articolo 3-ter, 
concernente il “Processo di valorizzazione degli immobili pubblici”, promuove, anche tramite la 
sottoscrizione di protocolli d'intesa ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, la 
formazione di "programmi unitari di valorizzazione territoriale" per il riutilizzo funzionale e la 
rigenerazione degli immobili di proprietà della Regione, della Provincia, dei Comuni e di ogni 
soggetto pubblico, anche statale, proprietario, detentore o gestore di immobili pubblici; in caso di 
immobili di proprietà dello Stato il potere d'impulso è assunto, dall’Agenzia del Demanio; 
- la legge 241/1990, all’art 15, stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune; 
- l’art 7, comma 2 della Legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 “Statuto della Regione 
Piemonte” stabilisce che la Regione coopera con lo Stato, nei limiti e con le modalità previste dalla 
legge statale, alla tutela dei beni culturali; 
- l’art 11, comma 1, della legge regionale 11/2018 prevede che la Regione promuove e sostiene, 
secondo quanto previsto dal D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio), anche in concorso con altri soggetti pubblici, la messa in sicurezza, il recupero, la 
salvaguardia, la conoscenza e la valorizzazione dei beni culturali di interesse artistico, storico, 
religioso, archeologico e ne favorisce la manutenzione, l’utilizzo, l’accessibilità e la fruizione 
pubblica. Per il perseguimento di tali finalità, la Regione può concludere accordi con diversi 
soggetti pubblici e privati che operano in ambito culturale; 
- il Programma Triennale della Cultura per il triennio 2022/2024, approvato dal Consiglio 
Regionale del Piemonte, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 11/2018, con deliberazione n. 227-13907 del 
05.07.2022, al capitolo 1.3.4, prevede che la Regione, “nell’attuare le proprie politiche di sviluppo 
culturale sul territorio piemontese, ritiene indispensabile creare sinergie anche con soggetti pubblici, 
per il sostegno di attività culturali ritenute di interesse pubblico nel rispetto del dettato normativo”. 
Tali attività possono essere sostenute adottando lo strumento del “protocollo d’intesa” con realtà 
culturali pubbliche; 
- la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS), approvata con D.G.R. n. 2-5313 del 
08.07.2022, strumento operativo utilizzato dalla Regione Piemonte per raggiungere gli obiettivi di 
sostenibilità dell’Agenda 2030 e della Strategia Nazionale, individua tra le priorità la Macro-Area 
Strategica – MAS3.C, che si pone l’obiettivo di Valorizzare e Promuovere il patrimonio culturale e 



 

ambientale. Questa priorità riguarda le azioni di valorizzazione del capitale naturale, nonché del 
patrimonio storico e culturale del Piemonte, al fine di rafforzare identità, attrattività e competitività 
territoriali. Tra gli obiettivi strategici prevede di promuovere le “reti” pubblico-private incentrate sui 
valori dello sviluppo sostenibile per valorizzare il patrimonio culturale e paesaggistico e, tra le linee 
di indirizzo, prevede di promuovere l’adozione dello strumento del partenariato pubblico-privato e 
lo sviluppo di modelli innovativi per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale, 
di migliorare l’accessibilità e fruizione delle aree e dei luoghi della cultura; 
- al fine di massimizzare i risultati delle azioni da intraprendere e rendere i patrimoni immobiliari 
pubblici funzionali alle strategie di valorizzazione, l’Agenzia del Demanio ha inteso promuovere un 
nuovo modello di approccio alla definizione delle policy immobiliari, individuando un nuovo 
metodo di lavoro: il “Piano Città degli immobili pubblici ”, come da documentazione agli atti, che 
amplia la visuale da cui riguardare i singoli interventi sul patrimonio, contestualizzandoli in una 
cornice di maggiore respiro di politiche di gestione del territorio, secondo una logica di sussidiarietà 
orizzontale ma anche di coinvolgimento interistituzionale; 
- l’Agenzia del demanio ha inteso, a seguito di quanto sopra indicato, attivare un Protocollo di 
Intesa con Ministero della Cultura, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Piemonte 
e Città di Torino, al fine di avviare, in modo sinergico, processi unitari di razionalizzazione, 
ottimizzazione e valorizzazione dell’immobile statale denominato “Basilica di Superga”, nel pieno 
spirito degli obiettivi del sopra menzionato “Piano Città degli immobili pubblici ”; 
- tale valorizzazione consentirebbe di migliorare le condizioni di conoscenza e di conservazione del 
bene culturale e di incrementarne la fruizione pubblica, così da trasmettere i valori di cui tale 
patrimonio è portatore; 
- la rilevanza degli obiettivi e dei risultati attesi dalla realizzazione dell'intervento sopra indicato 
rimanda ad un processo di valorizzazione che non può che avvenire attraverso il coinvolgimento - 
diretto o indiretto - di tutti i soggetti istituzionali che per ruolo, competenza o disponibilità di risorse 
economiche, possono contribuire al buon esito dell'iniziativa, con il comune obiettivo di 
promuovere le iniziative necessarie al pieno recupero ed alla valorizzazione del Complesso della 
Basilica di Superga, secondo modalità tali da consentire che questa possa divenire un luogo di 
promozione e conoscenza dei valori culturali del territorio ed al tempo stesso favorirne la crescita e 
lo sviluppo culturale ed economico; 
- a tal fine il Ministero della Cultura, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, omissisa 
Regione Piemonte e la Città di Torino, nel ritenere opportuno individuare i contenuti di un'azione 
comune e condivisa necessaria per portare a compimento un intervento innovativo e di notevole 
rilevanza strategica che può costituire un'importante opportunità di crescita per la città di Torino e 
per l’intero territorio regionale, intendono aderire alla proposta dell’Agenzia del demanio; 
- il citato Protocollo d’Intesa, il cui schema è allegato alla presente deliberazione, individua e 
definisce le azioni che costituiscono priorità assolute e indifferibili per assicurare l'attuazione 
dell’importante intervento e con il quale le parti definiscono gli obiettivi e gli impegni reciproci; 
- con la sottoscrizione del presente Protocollo, le Parti intendono rilanciare la Basilica attraverso la 
creazione di nuovi flussi di visita, consentendo una nuova accessibilità fisica e cognitiva ed 
inserendo nuove funzioni complementari che arricchiscano l’esperienza della permanenza e della 
visita, aprendo il Bene ad un uso culturale nel senso ampio del termine; 
- in particolare la Regione Piemonte, mediante le sue Direzioni di volta in volta competenti, si 
impegna tra l’altro a: 
• valutare la possibilità di individuare risorse comunitarie, nazionali, regionali e da tutti gli altri 

fondi di interesse, al fine di impiegarli in interventi per la valorizzazione dell’ambito urbano della 
Basilica di Superga e da assegnare al soggetto che sarà individuato per la realizzazione degli 
interventi e la gestione dei contributi;  

• a promuovere iniziative finalizzate a potenziare e migliorare la qualità del sistema di accoglienza 
turistica relativo al complesso monumentale, effettuare interventi di sostegno dell'organizzazione 
turistica, della promozione e commercializzazione del prodotto turistico, intercettare eventuali 



 

risorse nell’ambito di progetti di interesse; 
• partecipare, direttamente e/o attraverso Organi di sua promanazione, alla costituzione del Tavolo 

tecnico operativo di cui all’art. 4 della bozza di Protocollo; 
• a porre in essere tutte le attività di propria competenza per la valorizzazione dei beni per il 

raggiungimento degli obiettivi oggetto del Protocollo; 
- la Città di Torino, mediante le sue Divisioni di volta in volta competenti, si impegna, tra l’altro, 
nell’ambito della programmazione delle risorse finanziarie: 
• a valutare, tra l’altro, quali azioni intraprendere per la possibile risistemazione dei tracciati per la 

mobilità degli spazi pubblici presenti, ovvero degli elementi che lo compongono; 
• a valutare la possibilità di individuare risorse derivanti da altre fonti comunitarie, regionali e da 

tutti gli altri fondi di interesse;  
• a porre in essere tutte le attività di propria competenza per la valorizzazione del compendio;  
 
- il  Ministero della Cultura - Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città 
metropolitana di Torino, nel ruolo di istituzione pubblica preposta alla tutela della cultura e alla 
conservazione del patrimonio artistico, culturale e del paesaggio, si impegna, tra l’altro, a: 
 
• chiedere finanziamenti propri avvalendosi delle possibilità offerte dalle varie fonti disponibili;  
 
• valutare la possibilità di individuare risorse derivanti anche da fonti comunitarie, regionali e da 

tutti gli altri fondi di interesse per la conservazione dell’immobile, anche avvalendosi 
dell’intervento della Consulta Valorizzazione Beni Artistici Culturali Torino, per il perseguimento 
delle finalità di cui al presente Protocollo; 

 
• promuovere la fruibilità del complesso attraverso la conclusione di progettazioni già avviate per 

consentire l’accessibilità al complesso a persone con ridotte capacità motorie; 
- il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  - Provveditorato interregionale per il 
Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria si impegna, tra l’altro, a:  
• svolgere le funzioni di Stazione Appaltante, dalla nomina del RUP, allo svolgimento della 

procedura di affidamento dei servizi tecnici, l’affidamento dei lavori fino alla liquidazione degli 
stessi sui fondi stanziati, relativamente ai singoli finanziamenti indicati dal Protocollo di Intesa; 

• fornire, la massima collaborazione per assicurare gli obiettivi del Protocollo nei tempi previsti, 
contribuendo alla definizione di scelte progettuali compatibili con i disposti di tutela e con i 
valori monumentali del complesso;  

- l’Agenzia del Demanio, nel ruolo di gestore dell’immobile di proprietà statale, si impegna, tra 
l’altro, a: 
• porre in essere le attività di competenza per permettere l’esecuzione dei sopralluoghi o altre 

indagini preliminari; porre in essere le attività di propria competenza per la valorizzazione del 
compendio attivando gli strumenti occorrenti sotto il profilo edilizio-urbanistico;  

• fornire supporto alla Regione, alla Città di Torino, al MIC ed al MIT nell’attivazione di eventuali 
altre linee di finanziamento a corredo dell’iniziativa; 

- ai fini dell’implementazione del Protocollo d’intesa, è prevista la costituzione di un Tavolo tecnico 
(art. 4 dello schema di Protocollo) composto dai rappresentati delle Parti sottoscrittrici, i cui 
nominativi saranno comunicati da ciascuna delle parti mediante scambio di note fra le Parti stesse, 
entro 15 giorni dalla sottoscrizione del Protocollo d’intesa;  
- il Protocollo d’Intesa prevede che lo stesso può essere modificato, integrato o aggiornato 
esclusivamente in forma scritta con eventuali atti aggiuntivi o integrativi, da sottoporre 
all’approvazione dei sottoscrittori; 
- il Protocollo ha durata di 5 anni, decorrenti dalla data di sottoscrizione dello stesso; 
- l’Ente Concessionario della Basilica di Superga suindicato, obbligato, in virtù del suddetto 
subentro, come da documentazione agli atti, a provvedere alla manutenzione ordinaria e 



 

straordinaria del bene in concessione, è stato informato dell’iniziativa ed ha assicurato la piena 
disponibilità a collaborare ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui al Protocollo, ponendo in 
essere quanto si renderà necessario al perseguimento del predetto fine; 
- tale protocollo può essere approvato in quanto coerente con quanto stabilito dall’articolo 3-ter, 
Decreto-legge 351/2001, dall’art. 15 della legge 241/1990; dall’art 11, comma 1, della legge 
regionale 11/2018, dal Programma Triennale della Cultura per il triennio 2022/2024 e dalla 
Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS);  
Ritenuto opportuno, alla luce delle risultanze istruttorie sopra esposte, approvare lo schema di 
Protocollo d’Intesa, allegato alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale come 
sopra illustrato; 
ritenuto, altresì, ai sensi dell’art. 3, lettera a), del Protocollo d’Intesa, di demandare alle Direzioni 
regionali competenti per materia l’individuazione dei nominativi dei rappresentanti regionali che 
parteciperanno al Tavolo tecnico di cui all’art 4 del Protocollo.  
 
Visto l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modificazioni; 
visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351 “Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione 
e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di 
investimento immobiliare”, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, ed 
in particolare l’articolo 3-ter, concernente il “Processo di valorizzazione degli immobili pubblici”; 
 
visto il decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004 e ss.mm.ii. Codice beni culturali e del 
paesaggio; 
 
visto l’art 7 (Patrimonio culturale), comma 2 della Legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 
“Statuto della Regione Piemonte”;  
 
vista la l.r. n. 11/2018 “Disposizioni coordinate in materia di cultura”; 
 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 227 del 5 luglio 2022 “L.r. 11/2018 art. 6. 
Approvazione del Programma Triennale della Cultura per il triennio 2022/2024”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della tabella di 
assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 2024".  
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte in quanto la Regione, 
con il presente Protocollo d’Intesa, non assume alcun impegno contabile, impegnandosi solo a 
valutare la possibilità di individuare eventuali risorse finanziarie con successivi provvedimenti.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 8 – 8111 
del 25 gennaio 2024 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in 
capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. 
Revoca delle D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e n. 1-3361 del 14 giugno 2021". 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi  

delibera 
 
- di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa “Attuazione di iniziativa per la valorizzazione di 
immobile statale e potenziamento delle sue funzioni socio-culturali (Torino – Complesso della 



 

Basilica di Superga)” tra il Ministero della Cultura, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
l’Agenzia del Demanio, la Regione Piemonte e la Città di Torino, per la valorizzazione di tale 
immobile statale e il potenziamento delle sue funzioni socioculturali, allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare mandato al Presidente della Regione Piemonte, o persona dal lui delegata, alla 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa nonché ad apportare modifiche ed integrazioni al medesimo, 
non sostanziali, che dovessero rivelarsi necessarie od opportune in sede di sottoscrizione; 
 
- di stabilire che il Protocollo d’Intesa potrà essere modificato, integrato o aggiornato, 
esclusivamente in forma scritta, con eventuali atti aggiuntivi o integrativi da sottoporre 
all’approvazione dei sottoscrittori; 
 
- di demandare, ai sensi dell’art. 3, lettera a), del Protocollo d’Intesa, alle Direzioni regionali 
competenti per materia l’indicazione dei rappresentanti regionali nel tavolo tecnico operativo di cui 
all’art 4 del Protocollo d’Intesa; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera d) del D.Lgs n. 
33/2013 sul sito della Regione Piemonte sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Allegato 
 
 
 




















































